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tegrato, ma anche di lavori alle stazioni fer-
roviarie. Il confronto tra i pendolari ed il
Consiglio regionale ha lo scopo di indivi-
duare le priorità, nonchè le linee guida per
gli interventi da effettuare. La linea Novara-
Biella-Santhià sarà al centro dell'audizione.

Città Questa mattina i pendolari ricevuti in consiglio regionale
Questa mattina alle 9,15, una delegazione

dell'Associazione pendolari e trasporti Biel-
lesi verrà ricevuta dalla Commissione Tra-
sporti del Consiglio regionale. Si parlerà di
velocizzazione delle linee locali, di investi-
menti sulle linee piemontesi, di trasporto in-

PIANO TERRITORIALE INTEGRATO

Dall’Europa
sono arrivati i soldi
per il sottopasso

Adunata
degli alpini
a Torino
il 7 e 8 maggio

Come già avvenne per il
centenario dell'Unità d'Italia
nel 1961, si terrà anche que-
st'anno a Torino, per i 150
anni l'Adunata nazionale de-
gli Alpini: il 7 e l'8 maggio. In
concomitanza con l'avvio del
94° Giro d'Italia, la cui prima
gara a cronometro sarà il 7,
Venaria-Parco Valentino di
Torino. Il Giro sarà in Pie-
monte anche il giorno dopo
per la seconda tappa, Tori-
no-Parma. Il via a questo in-
sieme di manifestazioni, co-
ronata da un'esibizione delle
Frecce Tricolori e per le quali
sono attese oltre 500.000 per-
sone, sarà però il pomeriggio
prima, in piazza Carignano.
Verranno presentate le squa-
dre del Giro in concomitanza
con l'arrivo della bandiera di
guerra del 3° Alpini che verrà
accompagnata dagli atleti fi-
no a piazza Castello. La gran-
de adunata degli Alpini di
questo 2011 è stata presentata
nel palazzo della Regione
Piemonte dal presidente del-
l'Ana. Commosso Perona ha
sottolineato come l'adunata
di quest'anno abbia un sapore
particolare: «Quella di que-
st'anno sarà, secondo me, un
evento con connotati storici e
sociali, un modo per ribadire,
insieme ai cittadini che han-
no partecipato in massa al-
l'inizio delle celebrazioni per i
150 anni, che questo paese è
unito e forte».

Ora la Regione dovrà scegliere
le opere ammesse al finanziamento
Delmastro: «Apriamo il confronto»

Sopra un progetto, a lato l’assessore Andrea Delmastro

Proprio il giorno successi-
vo all’eterna discussione sul
sottopasso in consiglio co-
munale, in Regione Piemon-
te sono arrivati i fondi euro-
pei per finanziare il Piano
territoriali integrato che, per
Biella, comprende anche la
rivoluzione in via La Mar-
mora. I soldi, però, sono po-
co più della metà di quelli
che il Piemonte doveva rice-
vere. Ed ecco allora che a
Torino è partito lo spulcio
delle proposte degli enti lo-
cali per arrivare alla defini-
zione degli interventi finan-
ziabili.

Biella Comune capofila.
Per ciò che concerne il Pti
presentato in Regione dalla
Provincia, il Comune è l’en -
te capofila. E ha indicato co-
me priorità quella del sotto-
passo, chiedendo un finan-
ziamento di due milioni di
euro. «L’arrivo dei fondi Fas

getti poi finanziabili dalla
Regione Piemonte attraverso
i fondi europei.

Il piano. Il Biellese avreb-
be avuto diritto a circa 6 mi-
lioni di euro dall’Europa. La
richiesta, però, è stata supe-
riore, pari a 7,6 milioni. Ora
che i fondi sono arrivati in

maniera minore rispetto a
quanto previsto, bisognerà
attendere le indicazioni re-
gionali su quali opere po-
tranno essere finanziate e
quali no. La scrematura av-
verrà presumibilmente nei
prossimi giorni.
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dall’Europa - spiega l’a s s e s-
sore ai lavori pubblici An-
drea Delmastro - è un’ottima
notizia. Ora attendiamo che
vengano ripartite le risorse e
poi apriremo un ragiona-
mento, anche alla luce di
quanto emerso dalla discus-
sione in consiglio comuna-
le».

«Manteniamo il sottopas-
so». A differenza del Pisu, il
piano di sviluppo urbano,
che ha già identificato e ap-
provato gli interventi (dalla
biblioteca fino al rifacimento
di piazza Curiel e la realiz-
zazione del parcheggio negli
ex Boglietti), il Piano territo-
riale integrato ha solo svilup-
pato un’idea, che è quella del

sottopasso. «Idea - aggiunge
l’assessore - che manteniamo
ancora, anche se poi ci dovrà
essere un’approvazione defi-
nitiva. Ricordo che il Pti ab-
braccia l’area che va da Città
studi fino al polo culturale di
via Serralunga». Proprio
al l’interno di quest’asse de-
vono essere sviluppati i pro-


